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***** 

   LA PARLAMENTARE OUIDAD BAKKALI  

ED IL DIRITTO DI CITTADINANZA  
***** 

          Ricevo dai miei canali internet e volentieri inserisco su 

www.dirittoepersona.it per un’ulteriore diffusione l’intervento 

della deputata Ouidad Bakkali alla seduta della Camera dei deputati 

del 19.09.2024.                  

     

“Ieri Ouidad Bakkali, deputata del Partito Democratico, si è alzata 

in piedi in aula e ha fatto uno di quei rari 

discorsi che ti fanno capire il valore altis-

simo della politica e la dignità di chi la fa 

per cambiare il mondo in cui vive. 

 

“‘Giuro di essere fedele alla Repubblica, 

di osservarne lealmente la Costituzione e 

le leggi’.Io questo giuramento lo feci a 23 

anni, divenni cittadina nel 2009. Ero arrivata a due anni, ventuno 

anni dopo. Qui ho frequentato le scuole dell’infanzia dalle suore di 

Casal Borsetti, le elementari, le medie, le superiori. A 16 anni mi-

litavo nelle giovanili del mio partito, collaboravo attivamente alle 

campagne elettorali per le quali non avevo il diritto di voto, ero 

rappresentante d’istituto.  
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Alla gita di quinta superiore fui bloccata all’aeroporto di Praga 

perché il documento con cui viaggiavo non era corretto, seppur va-

gliato dalla Questura. Passai la notte in aeroporto con due profes-

sori del mio liceo e mi dissi lì che non mi sarei mossa fino alla fine 

della gita, per principio e per un senso di ingiustizia che avevo pro-

vato sulla pelle tante di quelle volte. Non ricordo quanti giorni di 

scuola ho saltato per andare in Questura per il rinnovo del per-

messo di soggiorno e al Consolato per il documento d’identità.  

 

Perché no, i bambini non sono tutti uguali (….)noi cerchiamo in-

vece di costruire politiche perché veramente siano tutti uguali.  

 

Queste mie note biografiche rap-

presentano le storie e le espe-

rienze di centinaia di bambine e 

di bambini, e volevo dar loro 

voce affinché queste storie en-

trino prepotentemente dentro 

quest’aula e la vostra ipocrisia e la vostra ideologia si scontri con-

tro questa mia faccia, perché questa faccia che vedete rappresenta 

quella narrazione che svaluta continuamente queste nuove e questi 

nuovi italiani e racconta quella condizione diffusa, ingiusta, che 

vede queste ragazze e questi ragazzi nascere, crescere, imparare a 

camminare in un Paese che non si accorge di loro, che ancora li 

computa nella percentuale di studenti stranieri quando deve stilare 

le statistiche.  

 

Sono quei bambini che la narrazione dominante vuole relegare a 

viaggiare in ultima classe per quanto riguarda diritti sociali, civili, 

politici. 
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Sono quelle ragazze e quei ragazzi i cui sogni si infrangono decine 

di volte davanti alle porte di una Questura di qualunque provincia 

italiana.  

 

Sono le storie di Casey, arrivata in 

Italia a dieci anni, ora ne ha venti-

sei. Sognava la carriera diploma-

tica, ma non potrà neanche ini-

ziarla perché non raggiunge il pa-

rametro reddituale.  

 

O Yassin, arrivato qua piccolissimo, ha perso la finestra della ri-

chiesta di cittadinanza perché a causa dei ritardi deve ricominciare 

da capo.  

 

O Insef, che è arrivata a quattro anni e non potrà partecipare a un 

tirocinio in un’istituzione europea perché non è cittadina Ue.  

 

O Kadija, campionessa italiana di boxe; non potrà partecipare ai 

campionati europei perché non è cittadina italiana.  

 

E potremmo continuare all’infinito. Noi vogliamo solo riconoscere 

il presente e l’Italia di oggi, preservare il futuro dell’Italia, vo-

gliamo che tutti i giovani partecipino al futuro di questo Paese 

senza cittadini di serie a e di serie b.  

 

(…) Bisogna cominciare a parlare con rispetto di una popolazione 

straniera che contribuisce per l’8% del Pil di questo Paese. Non 

solo come braccia e non come schiavi. Sono portatori di diritti in 

quanto persone. In quanto persone.  
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La legge 91/92 non funziona. E lo dico alla Presidente del Consi-

glio che ignora la mobilitazione di 500.000 persone. (….) 

 

Che per la lavorazione di una pratica per la cittadinanza ci vo-

gliono altri cinque anni dopo l’istanza è una vergogna per la Re-

pubblica (…) 

 

La cittadinanza come concetto premio è un concetto fallimentare, 

oltreché una discriminazione. Per guardare verso il futuro ci vuole 

coraggio per tenere vivi i presidi educativi, le scuole dell’infanzia 

nei territori decentrati. Questa è un’Italia che ha bisogno di ogni 

singola e ogni singolo giovane che possa nutrire da subito il senso 

e il legame di appartenenza con la Repubblica e lo Stato.”” 

 

***** 

Nulla da aggiungere da parte mia. 

Ernesto Mancini, 27.09.24 

 

P.S.:  

- quello sopra riportato è solo parte dell’intervento. Per il vi-

deo integrale (11 minuti) clicca su 

https://www.youtube.com/watch?v=yP2-0Cj-t5E  

 

- per la conferenza stampa di Ouidad Bakkali con altri giovani 

rappresentanti di movimenti ed associazioni sul tema della cit-

tadinanza clicca su   

https://www.youtube.com/watch?v=Ng18LOMrg8w 
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